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COSTI DI FUNZIONAMENTO

Si intendono i costi degli organi, del
personale, degli incarichi dirigenzia-
li e di consulenza.

PATRIMONI E INVESTIMENTI

In questo ambito si intendono com-
presi i dati relativi all’asset allocation
strategica, ai piani triennali di inve-
stimento e ai piani di impiego.

PREVIDENZA

La trasparenza riguarderebbe la
pubblicazione dei bilanci attuariali,
dei regolamenti, dei dati relativi al-
l’ammontare dei contributi versati e
delle prestazioni erogate, oltre che dei
tempi di erogazione delle prestazio-
ni e dei riferimenti dei responsabili dei
procedimenti. 

Il rispetto del Codice che ciascuna
Cassa intenderà adottare, in osser-
vanza alle linee guida che saranno
condivise in ambito Adepp, sarà af-
fidato ad un Responsabile per la Tra-
sparenza, che sarà designato dal
Consiglio di Amministrazione ed il cui
ruolo non potrà essere affidato a
soggetti esterni all’Ente. I destinata-
ri delle disposizioni sono stati indi-
viduati nei dipendenti delle Casse, nei
dirigenti, nei componenti degli Organi
e negli eventuali consulenti e colla-
boratori delle Casse medesime. 

Per quanto riguarda Enpav, peral-
tro, è il caso di aggiungere che il no-
stro sito già prevede al suo interno
una sezione denominata “Traspa-
renza”, dove sono pubblicati in chia-
ro tutti i Bilanci (Preventivi e Con-
suntivi), i compensi degli Organi e le
relazioni elaborate dalla Corte dei
Conti nell’esercizio della sua attività
di controllo sull’Ente. ■

di Danilo De Fino
Direzione previdenza

D
a tempo gli organi di go-
verno hanno avviato,
con notevole impiego di
risorse economiche e di

mezzi tecnici e organizzativi,
che hanno coinvolto operativamente

soggetti diversi, un processo di crea-
zione di flussi dati e archivi condivi-
si nella materia previdenziale. Questi
sforzi sono culminati nella realizza-
zione del Casellario dei pensionati e
in quello delle posizioni previdenziali
attive.

La naturale evoluzione del proces-
so ha riguardato la materia assisten-

PRESSO L’INPS ATTIVATI TRE CASELLARI

CASELLARIO 
DEI PENSIONATI, 
DELLE POSIZIONI
PREVIDENZIALI ATTIVE
E DELL’ASSISTENZA
Le banche per raccogliere, conservare e gestire i dati
delle prestazioni sociali. 
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ziale con la previsione di un Casella-
rio dell’assistenza che è in attesa di
diventare operativo e di definire le
modalità di raccolta dati.

Per quanto concerne le caratteri-
stiche e le funzioni dei tre Istituti, co-
stituiti presso l’Inps, di seguito si evi-
denziano gli aspetti salienti.

CASELLARIO DELL’ASSISTENZA

Dopo quasi cinque anni dalla isti-
tuzione (art. 13 D.L. 78/2010 conver-
tito nella L. 122/2010), sta per essere
definito il “Casellario dell’ Assistenza”,
con cui viene realizzata, presso l’Inps,
l’Anagrafe generale delle posizioni as-
sistenziali, con compiti di raccolta,
conservazione e gestione dei dati
relativi alle caratteristiche delle pre-
stazioni sociali erogate, nonché del-
le informazioni utili alla presa in ca-
rico dei soggetti aventi titolo alle
medesime prestazioni, incluse le in-
formazioni sulle caratteristiche per-
sonali e familiari e sulla valutazione
del bisogno. L’operatività è rimessa a
un prossimo decreto direttoriale che
dovrà stabilire le modalità attuative
e le specifiche tecniche relative alla
gestione del flusso dei dati.

In sostanza è stata creata una ban-
ca dati, suddivisa in tre componenti,
in cui saranno conservati tutti i dati
sulle diverse prestazioni erogate e
quelli utili alla presa in carico dei sog-
getti che beneficiano delle presta-
zioni.

Gli enti locali e ogni altro ente ero-
gatore di prestazioni di natura socio-
assistenziale dovrà mettere a dispo-
sizione del casellario tutte le infor-
mazioni di propria competenza ai
fini della pubblicazione della banca
dati.

Nell’ambito del Casellario troviamo
tre distinte banche dati: 
• prestazioni sociali agevolate, che

raccoglie le informazioni sui be-
neficiari e sulle prestazioni socia-
li ad essi erogate, tra cui quelle re-
lative all’Isee;

• prestazioni sociali, che raccoglie le

informazioni sui beneficiari e sulle
prestazioni sociali non incluse nel-
la prima banca dati;

• valutazioni multidimensionali, con-
cernente la presa in carico da par-
te del servizio sociale professionale
e contenente anche informazioni su
disabilità, non autosufficienza,
esclusione sociale e altre forme di
disagio.
Le informazioni saranno partico-

larmente utili, soprattutto ai fini di
monitoraggio della spesa sociale e va-
lutazione dell’efficienza e dell’effica-
cia degli interventi, nonché per ela-
borazioni a fini statistici, di ricerca e
di studio, per la predisposizione del-
la relazione sulle politiche sociali e as-
sistenziali al fine di una migliore pro-
grammazione delle politiche sociali e

a supporto delle scelte legislative. I
dati del casellario saranno inoltre uti-
lizzati per rafforzare i controlli con-
nessi all’erogazione di prestazioni
sociali agevolate condizionate dal-
l’Isee e all’irrogazione di sanzioni
per fruizioni illegittime.

CASELLARIO DEI PENSIONATI

Il Casellario Centrale, tenuto dal-
l’Inps, riceve le comunicazioni pe-
riodiche di tutti gli Enti previdenzia-
li concernenti gli importi delle pen-
sioni in pagamento. Il Casellario ela-
bora i dati e indica agli Enti la misu-
ra della tassazione Irpef da applicare
a ciascun pensionato, determinandola
sulla base del reddito annuo globale

FOCUS
CASELLARIO DEI PENSIONATI (D.P.R. n. 1388/1971)

Servizio per l’alimentazione e consultazione dell’archivio amministrativo, gestito dal-
l’Inps, per la raccolta, conservazione e gestione dei dati e degli elementi relativi ai ti-
tolari di trattamenti pensionistici di tutti gli enti previdenziali.

CASELLARIO DELLE POSIZIONI PREVIDENZIALI ATTIVE (Legge, n. 243/2004 e D.M.
4.2.2005)

Il casellario centrale delle posizioni previdenziali attive è l’anagrafe generale delle
posizioni assicurative dei lavoratori iscritti all’Assicurazione generale obbligatoria e
agli altri enti previdenziali obbligatori. Il casellario degli attivi, gestito dall’Inps, con-
sente a ciascun lavoratore di disporre di tutte le informazioni che lo riguardano, re-
lative al lavoro svolto sia nella pubblica amministrazione sia nel settore privato e di
controllare i versamenti contributivi effettuati.

Si precisa che l’estratto conto integrato è attualmente disponibile nell’Area riser-
vata agli iscritti del sito dell’Enpav per circa tremila veterinari, scelti dall’Inps come
“campione” di test. La consultazione sarà estesa a tutta la platea degli associati En-
pav appena l’Inps completerà i test procedurali.

Naturalmente per gli iscritti con la sola posizione Enpav, l’estratto conto integrato
coinciderà con l’estratto conto ordinario dell’Ente, anch’esso disponibile nell’Area ri-
servata.

CASELLARIO DELL’ASSISTENZA (L. 122/2010 e D.M. n. 206/2014)
Il casellario, gestito dall’Inps, avrà il compito di monitorare tutte le prestazioni so-

ciali e assistenziali erogate dalle amministrazioni dello Stato, dagli enti locali, dalle or-
ganizzazioni no profit e dagli enti gestori di forme di previdenza e assistenza, nonché
tutte le detrazioni e deduzioni fiscali legate alle politiche sociali al fine di evitare gli abu-
si. Gli enti locali e ogni altro ente erogatore di prestazioni dovrà mettere a disposi-
zione del casellario tutte le informazioni di propria competenza ai fini della pubblica-
zione della banca dati.
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derivante dai diversi trattamenti di
pensione.

L’Enpav riceve dal Casellario la co-
municazione circa la esatta misura
della tassazione da applicare, ed, in
qualità di Sostituto d’Imposta, è te-
nuto per legge ad operare il congua-
glio sui ratei ancora in pagamento nel-
l’anno in corso e a versare le somme
corrispettive al Fisco. In sostanza, il
calcolo ed il versamento che avreb-
be dovuto fare il pensionato al mo-
mento della presentazione della di-
chiarazione dei redditi, viene, per leg-
ge, elaborato dal Casellario e ripartito
in proporzione agli importi pensio-
nistici erogati da ciascun Ente.

Il Casellario dei pensionati dell’Inps
consente di desumere il numero delle
pensioni in pagamento per le varie fa-
sce di reddito - corrispondenti a mul-
tipli della pensione minima - e l’importo
di spesa pensionistica complessivo per
ciascuna fascia di reddito.

CASELLARIO DELLE POSIZIONI
PREVIDENZIALI ATTIVE

Le funzioni del Casellario sono la
raccolta, la conservazione, l’elabo-
razione e la gestione dei dati e delle
altre informazioni relative alle posi-
zioni assicurative dei soggetti iscrit-
ti all’Assicurazione generale obbli-
gatoria e agli altri enti previdenziali
obbligatori, in modo tale da con-

sentire di emettere l’estratto conto
contributivo annuale e di calcolare la
pensione sulla base della storia con-
tributiva dell’assicurato che, aven-
done maturato il diritto, chiede, in
base alle norme che lo consentono,
la certificazione dei diritti acquisiti o
presenta domanda di pensionamen-
to. Il Casellario degli attivi, inoltre,
svolge una rilevante funzione di sup-
porto alla programmazione e alle
politiche previdenziali, visto che
contiene le informazioni relative a tut-
ti i lavoratori.

OSSERVAZIONI FINALI

I casellari, con il notevole flusso
di dati e informazioni gestito, com-
portano una serie di benefici con-
cernenti tutti i soggetti coinvolti.
Per gli Enti previdenziali si può rea-
lizzare una semplificazione dei pro-
cessi produttivi e conseguente ridu-
zione dei costi, nonché una facilita-
zione nelle analisi statistiche,
un’ampia disponibilità di informa-
zioni aggiornate e la facilitazione
dei controlli incrociati. 

Per la Pubblica Amministrazione
si può realizzare l’accesso alle in-
formazioni necessarie al monito-
raggio del mercato del lavoro e al
controllo dei provvedimenti legi-
slativi. Infine è possibile un con-
trollo più efficiente nella fase revi-
sionale della spesa previdenziale e
assistenziale. Con particolare ri-
guardo all’Anagrafe degli attivi, in-
fine, il singolo contribuente può
godere dell’estratto conto contri-
butivo, integrato nel caso di più en-
ti previdenziali interessati, la certi-
ficazione dei diritti pensionistici
maturati, la verifica annuale delle
posizioni previdenziali. ■

Nella home page del sito
www.trentagiorni.it è attiva

la funzione per richiedere l'in-
vio della sola versione digitale
del mensile. Il Consiglio di am-
ministrazione di 30giorni ha
concordato sulle modalità per
inoltrare la richiesta. Un sem-
plice campo form consente di
esprimere la preferenza per la
sola edizione digitale, ovvero la
rinuncia alla spedizione del car-
taceo. I nominativi depennati
dall’invio postale riceveranno
una mail di avviso ad ogni nuo-
va uscita mensile.

VUOI RICEVERE SOLO 
LA COPIA DIGITALE?
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